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PREMESSA 

 

Tra i molti Congressi nazionali ed internazionali a cui partecipò come Relatore il prof. Ing. Marco 

Todeschini, in questo fascicolo vogliamo illustrare quello svoltosi nell’autunno dell’anno 1962 per la 

XIV^ Esposizione Internazionale della Tecnica Cinematografica, Fotografica ed Ottica. 

In questo Congresso, così importante, Todeschini ebbe l’opportunità di spiegare ai convenuti di 

tutte le Nazioni presenti, la sua nuova Scienza Unitaria Psicobiofisica, con particolare riferimento ai 

suoi recenti esperimenti di ottica sulla trasmissione della luce con i quali riesce a risolvere varie 

problematiche ancora aperte nella fisica teoretica moderna. 

In questa dispensa riportiamo il testo integrale della Relazione del Todeschini ed il contenuto di 

alcuni articoli di quotidiani dell’epoca a commento del Congresso e dell’opera scientifica del 

professore di Bergamo. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

24 ORE – MILANO – 25 Settembre 1962 

 

XIV Congresso tecnico sulla cinematografia 

 

ECCEZIONALE SUCCESSO DI PUBBLICO AL SALONE DI TORINO 

 

Il cavaliere del lavoro Giuseppe Soffietti ha aperto ieri mattiba i lavori del 14° Congresso 

Internazionale della Tecnica Cinematografica, organizzato dal salone della Tecnica in collaborazione 

con l’Associazione Tecnica Italia per la cinematografia. 

Erano presenti il sottosegretario allo spettacolo e al turismo, on. Antoniozzi, le autorità cittadine e 

numerosi congressisti provenienti da diverse Nazioni. 

L’oratore ha sottolineato l’importanza assunta dal cinema come fenomeno dell’era moderna. Il 

cinema nel 1961 ha assorbito da solo 125 miliardi, cioè più della metà della spesa che la popolazione 

italiana destina a spettacoli e divertimenti pubblici. Gli spettatori paganti sono stati, sempre nel 1961, 

740 milioni; numero di gran lunga superiore a quelle degli altri grandi Paesi europei, come la Francia, 

la Germania ed il Regno Unito, che hanno una popolazione all’incieca uguale a quella italiana. 

Dopo il saluto porto dal sindaco di Torino, ing. Anselmetti, il rappresentante del Governo si è 

compiaciuto per il tema trattato quest’anno dal Congresso: «Psico-fisiologia nella tecnica di 

registrazione e di riproduzione delle informazioni». La scelta di questo tema significa voler 

introdurre, nella ricerca tecnica di nuovi metodi di registrazione e di riproduzione di immagini visive 

e del sonoro, l’elemento umano nella sua complessa figura visiva e psicologica. 

Il presidente del Comitato ordinatore del Congresso, ing. Daniele Agostino Derossi ha poi svolto 

la prolusione inaugurale ricordando, tra l’altro, come i numerosi e complessi siano i problemi che 

traggono origine ed alimento dalle incidenze sociali dei mezzi audiovisivi e come notevole sia 

l’influenza che essi esercitano sul comportamento del singolo, così come sull’andamento dei rapporti 

in seno alla collettività. 

Nel pomeriggio, presso la sede dell’Unione Industriali, hanno avuto inizio i lavori del Congresso, 

del quale è relatore generale l’ing. Oberto Giannuzzi Savelli. Hanno svolto relazioni il prof. André 

Didier di Parigi, l’ing. Frigyes di Budapest, Kemenes e l’ing. Dimitri Balachoff di Bruxelles. 

Oggi, lunedì, sono state svolte le relazioni, tra gli altri, di Angel Perez Palcios di Madrid, del prof, 

Vasco Ronchi dell’Istituto di Ottica di Arcetri, del prof. Marco Todeschini di Bergamo, dell’ing, Vico 

D’Incerti di Milano. I lavori si concluderanno domani, martedì, con un rapporto del relatore generale. 

Intanto, il Salone Internazionale della Tecnica ha già registrato un concorso di pubblico veramente 

eccezionale nei suoi primi tre giorni di apertura. Oltre cinquantamila visitatori hanno affollato 

domenica i saloni di Torino-Esposizione ove sono allestite le diverse Mostre specializzate che 

compongono questo 12° Salone Internazionale della Tecnica. 

Numerosa case espositrici hanno già organizzato visite collettive dei propri dipendenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

IL CITTADINO – ASTI – 09 FEBBRAIO 1963 

 

LE NUOVE VIE DEL SAPERE 

La psicobiofisica scienza cosmica unitaria 

 

Al XIV° Congresso Internazionale della Tecnica Cinematografica ed Ottica svoltosi lo scorso 

settembre in Torino, lo scienziato Marco Todeschini ha esposto una relazione di eccezionale valore 

che interessa le basi di tutte le scienze fisiche e biologiche. 

Egli infatti ha descritto i noti esperimenti sulla trasmissione della luce da lui effettuati, nei quali 

venne rivelata e misurata una corrente fluida avente velocità di 60 Km/sec che trascina la Terra 

intorno al Sole e che spinge gli altri corpi celesti lungo le loro orbite. 

Ha dimostrato poi come tale corrente ed il particolare valore della sua velocità, spiegano e 

conciliano, fisicamente ed analiticamente, l’aberrazione astronomica e l’esito dell’esperimento 

Michelson, in armonia con la relatività classica di Galilei, e come da ciò siano emersi principi 

fondamentali sulle modalità di trasmissione dell’energia radiante, atti a risolvere tutte le antitesi 

riscontrate nella Fisica teoretica moderna. 

L’enorme interesse sollevato nel mondo dalla positività degli esperimenti di cui sopra è dovuto al 

fatto che essi, comprovando che lo spazio non è vuoto, ma è una sostanza materiale mobile come un 

fluido, avente una estensione tridimensionale e densità 10 “elevato alla 20 - NdR” volte minore di 

quella dell’acqua, ci assicurano che di tale unica sostanza, invisibile, continua, fondamentale e 

dinamicamente attiva, sono costituite tutte le cose dell’Universo, il che ha reso possibile al Todeschini 

stesso, l’elaborazione di quella scienza cosmica unitaria che era nell’aspirazione umana da secoli. 

Questa scienza panoramica ha infatti svelato il meccanismo e l’essenza intima dei seguenti 

fenomeni: peso, massa, gravità, inerzia, calore, elettricità, magnetismo, luce, suono, odore, colore, 

sapore, azioni nucleari, chimiche, astronomiche, e reazioni tra onde e corpuscoli, quali apparenze 

tutte di un’unica realtà fisica oggettiva: il movimento dello spazio fluido. 

Sono state così unificate le varie scienze esatte in una sola madre di tutte: la «Spaziodinamica» che 

assume perciò l’importanza di meccanica universale. 

Con ciò le miriadi di leggi e fenomeni che hanno sinora tenuto divisa la scienza in branche diverse, 

sono state ridotte a poche e chiare azioni fluidodinamiche rette da una sola equazione matematica, 

con enorme semplificazione di concetti e di calcolo. 

In sostanza la teoria citata dimostra che l’Universo è costituito solamente di spazio fluido inerziale, 

i cui vortici, ai vari livelli di grandezza, costituiscono i sistemi che vanno dall’atomo alle immense 

nebulose astrali, che ci appaiono come aggregati di materia e d campi di forze attrattive, ed i cui 

movimenti ondosi, a secondo della frequenza di vibrazione, ci appaiono come energie radianti di 

qualità differenti, poiché solamente quando le onde dello spazio incidono sui nostri organi di senso, 

suscitano nella nostra psiche, ed esclusivamente in essa, le varie sensazioni di forza, elettricità, suono, 

calore, luce, odore, sapore, ecc.. 

La materia, i suoi campi di forze attraenti ed alterni si identificano tutti in movimenti rotanti ed 

oscillanti di spazio fluido. E’ stata così raggiunta per la prima volta, l’unificazione dei vari campi in 

quello spazio-dinamico. Le diverse qualità di materia e di energia (magnetismo, elettricità, luce, 

calore, ecc.) si identificano perciò nell’energia cinetica dello spazio fluido, che resta l’unica realtà 

oggettiva dell’Universo. 

Todeschini ha scoperto e dimostrato infatti che in Natura vige l’importantissimo e basilare 

«principio unifenomenico», il quale svela che nel mondo fisico l’unico fenomeno possibile è il 

movimento dello spazio e che perciò le varie sensazioni sopra citate che ci appaiono come energie di 



qualità diverse, sono esclusive attività suscitate nella nostra psiche dalle decelerazioni dello spazio 

contro i nostri sensori. 

Tali sensazioni sono perciò irreperibili nel mondo che ci circonda, sono apparenze di esso, mentre 

viceversa sono realtà spirituali soggettive inconfutabili perché le percepiamo direttamente con la 

nostra psiche. 

Ne segue la rivelazione che noi viviamo in un mondo buio, silente, atermico, incolore, inodore, 

insipido e privo anche di forze ed elettricità, ma animato solamente di movimenti unidirezionali od 

alterni di spazio fluido che solo quando vengono ad infrangersi contro il corpo umano, a secondo 

della loro particolare intensità e frequenza, pongono in vibrazione gli oscillatori dell’uno e dell’altro 

organo di senso provocandovi delle correnti elettriche, le quali trasmesse al cervello tramite linee 

nervose, suscitano nella nostra psiche le specifiche sensazioni corrispondenti, sopra citate. 

Ad ogni fenomeno fisico, costituito da un particolare movimento di spazio fluido, corrisponde 

quindi uno speciale fenomeno psichico costituito dalla sensazione suscitata nel nostro spirito allorché 

quel movimento colpisce i nostri organi di senso. 

Con 10 equazioni psico-fisiche che generalizzano la legge di inerzia di Newton, Todeschini ha 

dimostrato la corrispondenza tra le decelerazioni della materia contro il corpo umano e le sensazioni 

che sorgono nella psiche, svelando che non è solamente la forza che corrisponde al prodotto di una 

massa per l’accelerazione, ma bensì anche tutte le altre sensazioni sopra citate sono equivalenti a tale 

prodotto. 

L’enorme importanza di ciò consiste nel fatto che per la prima volta nelle scienze esatte vengono 

introdotti, oltre ai fenomeni fisici oggettivi, anche quelli psichici soggettivi corrispondenti. Così ad 

esempio: il suono è un fenomeno fisico se si considera solamente l’onda atmosferica che lo produce; 

mentre è un fenomeno psichico se si considera solo la sensazione acustica soggettiva che sorge nel 

nostro spirito allorché quell’onda silente atmosferica viene a colpire la membrana del timpano dei 

nostri orecchi. D’ora in poi bisognerà che la scienza tenga conto sia della realtà fisica oggettiva, sia 

di quella psichica soggettiva per non incorrere nell’errore di proiettare le sensazioni sulle cose e 

ritenerle qualità reperibili oggettivamente. E’ così raggiunta per la prima volta la spiegazione delle 

diverse qualità con le quali ci sembrano rivestiti i corpi e le onde dello spazio. 

Concludendo: i movimenti continui ed alterni di materia solida, liquida, gassosa o sciolti allo stato 

di spazio fluido del mondo che ci attornia, quando vengono ad infrangersi contro i nostri organi di 

senso, producono in questi delle correnti elettroniche, le quali trasmesse dalle linee nervose ai centri 

cerebrali, suscitano nella psiche le sensazioni di luce, calore, suono, ecc.. Così resta svelata la chiara 

concatenazione che esiste tra i fenomeni fisici oggettivi e quelli biologici e psichici soggettivi. 

Todeschini, laureato in ingegneria, specializzato in tutte le branche della fisica e della biologia, 

effettuò le sue classiche ricerche al Centro Studi ed Esperienze del Genio Militare. Promosso 

colonnello e nominato ordinario di meccanica razionale ed elettronica al biennio di Ingegneria 

Superiore del Servizio Tecnico del Genio Militare a Roma, fu docente universitario, collaborando 

con Marconi e Levi-Civita. Le sue opere principali sono: «La teoria delle Apparenze» - «La 

Psicobiofisica» - «Revisione delle basi teoriche e sperimentali della fisica moderna». 

Todeschini è presidente del Centro Internazionale di Psicobiofisica, membro di numerose 

Accademie scientifiche italiane ed estere, Per meriti scientifici gli vennero conferite onorificenze, e 

recentemente è stato proposto per il premio Nobel. 

 

Franco Gastaldi 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

FOTO – NOTIZIARIO N. 3 – Luglio-Agosto-Se4ttembre 1963 

 

CHE COS’E’ IL COLORE? 

 

Ill.mo Sig. Direttore, 

ho letto con sommo interesse l'articolo del Prof. Vasco Ronchi intitolato: «Che cosa è il colore», 

apparso sul Foto-Notiziario N. 2 del 30-6 c.a., e Le sarei oltremodo grato se Ella fosse tanto cortese 

di voler pubblicare nella Sua bella rivista questa mia lettera, onde rendere noto ai lettori la Bibliografia 

e le fonti dei nuovi principi di ottica brillantemente trattati dal Ronchi. 

In sintesi, nell'articolo in parola, l'Autore ha asserito che è ormai accettato che la luce ed i colori 

non sono reperibili nel mondo fisico oggettivo, ma che intorno a noi esistono solamente vibrazioni 

elettromagnetiche, le quali colpendo la retina del nostro occhio, vi producono impulsi che trasmessi 

dal nervo ottico al cervello, suscitano nella nostra psiche le sensazioni di luce e colori. 

Ciò premesso, il Ronchi, giustamente auspica che vengano modificati il linguaggio e la semantica 

che ancora si usano nella scienza e nella tecnica, rinunziando a credere che la luce ed i colori non si 

trovano là dove si vedono, e sostituendo ad essi, in termini di frequenza e lunghezza d'onda, la realtà 

delle oscillazioni elettromagnetiche che sono le uniche veramente reperibili nel mondo fisico che ci 

circonda. 

Ma qui sorge spontanea una domanda: perché è tanto difficile convincersi che la luce ed i colori 

non esistono oggettivamente e sorgano esclusivamente nel nostro spirito? Questa tesi, benché 

mente reperibili nel mondo fisico che ci circonda. 

Ma qui sorge spontanea una domanda: Perchè è tanto difficile convincersi che la luce ed i colori 

non esistono oggettivamente e sorgano esclusivamente nel nostro spirito? Perché questa tesi, benché 

sostenuta dalla logica di molti filosofi specie in questi ultimi secoli, per essere accolta dalla scienza 

ufficiale aveva bisogno di una duplice serie di prove fisico-matematiche e sperimentali: Una serie che 

convalidasse che nel mondo fisico oggettivo vi è solamente movimento ed urto di materia e che in 

esso sono di conseguenza irreperibili le sensazioni di forza, elettricità, calore, luce, suono ecc.; ed 

un'altra serie di prove che comprovasse la natura immateriale di tali sensazioni, in modo da poterle 

concepire come attività spirituali della nostra psiche. 

Affinché i principi di ottica nuova trovino il credito che realmente meritano, e che la semantica ed 

il linguaggio relativo si diffondano, non è quindi sufficiente l'asserire che le immagini di lenti e 

specchi o quelle duplici prodotte esercitando pressione sul bulbo oculare, sono irreali, come ritiene il 

Ronchi; ma è indispensabile che tutti conoscano che la duplice serie di prove cruciali sopracitate sono 

state conseguite, cosa che il Ronchi non ha detto, né ha citato le pubblicazioni ove sono esposte, in 

modo che il lettore interessato possa consultarle. 

Per colmare questa lacuna è quindi opportuno conoscere che la nuova ottica è stata elaborata ed 

esposta nelle opere del fisico italiano Marco Todeschini, che ha scoperto le modalità con le quali si 

svolgono e sono collegati tra di loro i fenomeni fisici, biologici e psichici, di cui ha determinate le 

precise relazioni matematiche reciproche e di insieme, coordinandoli tutti in una scienza cosmica 

unitaria denominata appunto perciò «PSICOBIOFISICA». 

Questa teoria ha avuto un'eco mondiale perché ha raggiunto tre mete invano perseguite da secoli. 

Ha unificato i vari campi della fisica in quello spaziodinamico, dimostrando che tutti i fenomeni 

naturali sono dovuti a particolari movimenti di spazio fluido, retti da una sola equazione matematica. 

Ha svelato come tali movimenti infrangendosi contro gli organi di senso del corpo umano producono 

in questi correnti elettriche le quali trasmesse dalle linee nervose al cervello, suscitano nella psiche le 

sensazioni di forza, elettricità, calore, luce, suono, odore, sapore ecc.. Ha scoperto la meravigliosa 



tecnologia elettronica di tutti gli organi di senso di moto e di regolazione del sistema nervoso 

periferico e centrale. Traguardi questi che gli hanno consentito di determinare le azioni e le reazioni 

che si esplicano tra il mondo fisico oggettivo, il corpo umano, e le psiche. 

Questa teoria è stata giudicata la più chiara, coerente, vasta, profonda ed organica sintesi cosmica 

possibile ai nostri giorni. Collaudata sui sicuri banchi di prova dell'universo, la sua attendibilità è resa 

indiscutibile dalla seguente duplice significativa corrispondenza alle realtà fisiche e sperimentali : 1) 

dalla equazione unica della «spaziodinamica» su cui si basa, sono state ricavate tutte le leggi mate-

matiche che riguardano la fisica atomica, la chimica, l'astronomia, l'ottica, l'acustica, la termodinami-

ca, l'elettromagnetismo e le reazioni tra onde e corpuscoli - 2) dai suoi principi sono state ricavate 

centinaia di applicazioni pratiche, sia nel campo fisico, che in quello medico, che la confermano in 

ogni sua parte e nel suo meraviglioso assieme. 

Perciò in Europa ed in America sono state istituite cattedre universitarie di psicobiofisica. 

Todeschini, che è stato docente universitario in Roma, ordinario di meccanica razionale ed 

elettronica al biennio di Ingegneria superiore dei Servizio Studi ed Esperienze del Genio Militare, ha 

collaborato con Marconi  e Levi-Civita, ha partecipato a molti Congressi internazionali di fisica e 

medicina con importanti relazioni. Per meriti scientifici gli sono state conferite alte onorificenze dallo 

Stato Italiano e di altre Nazioni. E' Presidente e Membro d'onore di numerose Accademie e Società 

Scientifiche Italiane ed estere, ed è candidato al premio Nobel. 

Le sue opere principali pubblicate a cura del Centro Psicobiofisico di Bergamo — Via Fra Damiano 

20 — sono: «La teoria delle apparenze» — «La psicobiofisica» — «Revisione delle basi teoriche e 

sperimentali della fisica moderna» —  «L unificazione qualitativa della materia e dei suoi campi di 

forze continui ed alterni» — «Le vie che portano alla scienza unitaria» — «Gli esperimenti decisivi 

per la fisica moderna». 

In quest’ultima opera sono esposti i noti esperimenti di ottica che egli ha effettuato recentemente, 

i quali hanno dimostrato che lo spazio è un fluido avente densità 1020 minore di quella dell'acqua, le 

cui correnti circolari trascinano i pianeti intorno al Sole, e le cui onde ad alta frequenza, quando 

incidono sulle cellule fotoelettriche della retina dell'occhio, vi suscitano correnti elettriche, le quali 

trasmesse dalie fibre del nervo ottico al cervello, suscitano nella psiche le sensazioni di luce e colori. 

La luce quindi non è prodotta da onde elettromagnetiche, bensì da onde buie di spazio fluido ad 

alta frequenza che si trasmettono con la velocità di 300.000 Km sec. Le superfici dei corpi o le vernici 

che li rivestono, non hanno colori, ma essendo costituite di atomi i cui elettroni periferici rivoluiscono 

intorno al nucleo, producono forze centrifughe che fanno oscillare il baricentro degli atomi stessi, 

oscillazioni che vengono trasmesse allo spazio fluido circostante. 

Nella catena di fenomeni descritta dal Ronchi, che collega la sorgente di radiazioni ai corpi e questi 

alla psiche, sono state così svelate delle realtà che risolvono tutte le incognite lasciate in sospeso 

nell'articolo citato. 

Così ad esempio, il Sole, non ci invia luce, né onde elettromagnetiche, bensì una vibrazione buia 

ad alta frequenza di spazio fluido. Questa onda, incidendo sopra un corpo, si compone con l'onda 

particolare emessa dai suoi atomi. L'onda buia avente la frequenza risultante delle due componenti 

predette, riflessa sulla retina del nostro occhio, viene trasformata dalle cellule fotoelettriche, in cor-

rente di elettroni che trasmessa dalle fibre del nervo ottico sino al centro corticale, viene percepita 

dalla nostra psiche sotto forma sensitiva immateriale di luce, avente il preciso colore corrispondente 

alla frequenza dell'onda in arrivo. 

Da quanto sopra appare chiaro che la conoscenza delle pubblicazioni citate, non solo è utile per 

diffondere il linguaggio che comporta l'ottica spaziodinamica, ma quello che è più importante, rende 

possibili ai lettori le eventuali applicazioni pratiche che essi potrebbero dedurre sia per realizzare 

nuovi apparecchi nel campo fisico ed ottico, sia nel campo medico per nuove diagnosi e terapie dei 

difetti della vista, e ciò senza considerare che il prestigio di una Nazione in ultima analisi si valuta 

dall'apporto che i suoi figli migliori hanno dato al progresso del sapere e della civiltà, e pertanto 

risponde a giustizia ed onestà far conoscere la priorità ed il primato che Todeschini ha fatto conseguire 



all’Italia in campo internazionale, con la sua meravigliosa scienza cosmica unitaria, per elaborare la 

quale ha sacrificato tutta la vita. 

Nel ringraziarLa, voglia accogliere, sig. Direttore, i sensi della mia stima ed i più distinti saluti. 

 

Dott. Franco Gastaldi 

 

GIORNALE DI BERGAMO – BERGAMO - 6 ottobre 1963 

 

Importante relazione del prof. Todeschini al congresso di ottica 

 

Si è concluso il XV Congresso Internazionale di Ottica, Acustica e Tecnica Cinematografica, al 

quale hanno partecipato numerosi fisici e specialisti italiani ed esteri con importanti relazioni. 

Profondo interesse ha suscitato la relazione dello scienziato Marco Todeschini, che ha riferito 

l'esito dei suoi ultimi esperimenti sulla trasmissione della luce, che hanno rilevato che lo spazio 

cosmico non è vuoto, perché si comporta come un fluido di densità esilissima di cui sono costituite 

tutte le cose dell'universo. 

Con gli esperimenti in parola infatti è stato possibile svelare e misurare le correnti circolari fluide 

che trascinano I pianeti intorno al Sole e che spingono gli elettroni intorno al nucleo atomico, altresì 

dimostrare che le onde prodotte in tale fluido che riempie tutto lo spazio, quando si infrangono contro 

i nostri organi di senso, vi producono delle correnti elettriche, le quali trasmesse dalle linee nervose 

al cervello, suscitano nella nostra psiche le sensazioni di luce, calore, elettricità, suono, ecc. 

Notevole è il fatto che le prove hanno consentito di svelare la struttura ultima della materia e la 

natura della forza di gravità, sinora incognite. 

Il prof. Todeschini ha annunciato che le descrizioni delle sue prove sperimentali ed analitiche, che 

interessano tutti I rami della fisica e della neurologia, sono apparse oggi nel XXXI volume degli Atti 

dell'Ateneo di Scienze e Lettere di Bergamo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA SICILIA – CATANIA - 10 ottobre 1963 

 

Concluso il XV Congresso di tecnica cinematografica 

 

 Si è concluso oggi il XV Congresso internazionale della tecnica cinematografica, al quale hanno 

partecipato numerosi specialisti italiani ed esteri con importanti relazioni su problemi di ottica, 

acustica, ripresa e proiezione. 

Tra gli altri, lo scienziato prof. Marco Todeschini ha riferito l'esito dei suoi ulteriori esperimenti 

sulla trasmissione della luce, che hanno rivelato che lo spazio cosmico non è vuoto perché si comporta 

come un fluido a densità esilissima di cui sono costituite tutte le cose dell'universo. Con gli 

esperimenti in parola infatti è stato possibile svelare e misurare le correnti circolari fluide che tra-

scinano i pianeti intorno al sole e gli elettroni intorno al nucleo atomico, e dimostrare inoltre che le 

onde prodotte in tale fluido, quando si infrangono contro i nostri organi di senso, suscitano nella nostra 

psiche le sensazioni di luce, calore, elettricità, ecc. 

Le prove hanno consentito infine di svelare la struttura ultima della materia e la natura della forza 

di gravità, sinora incognite. 



Il prof. Todeschini ha annunciato che le descrizioni delle sue prove sperimentali ed analitiche che 

interessano tutti i rami della fisica, sono apparse oggi nel XXXI volume degli atti dell'Ateneo di 

scienze e lettere di Bergamo. 

 


